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Al mercato Fadini sono
comparsi i primi raccogli-
tori per la frazione umida di
rifiuti solidi urbani destinati
alla produzione di compost
da parte dell’Amiu.
Ma le perplessità sull’avvio
dell’impianto non si pla-
cano. Dopo i dubbi sollevati
dai dirigenti del settore Am-
biente della Provincia su
inceneritore e compostag-
gio, altri chiarimenti sono
stati chiesti dalla Commis-
sione Aia della Regione Pu-
glia.
Per il presidente dell’Amiu
Gino Pucci, i programmi
della spa interamente con-
trollata dal Comune, non
subiranno variazioni. “Il
termovalorizzatore entrerà
in funzione in autunno. Per
quanto riguarda il compo-
staggio abbiamo già comin-
ciato la raccolta”.
I chiarimenti chiesti dalla
commissione Aia riguarda-
no più che altro l’assetto
societario. La legge prevede
che la società sia pubblica e
che la gestione possa essere
affidata ad un privato. “Nel-
la riunione - afferma Pucci -

abbiamo spiegato che la
situazione è cambiata ri-
spetto a quando la proprietà
era del comune e la gestione
di Termomeccanica. Ora
l’impianto è dell’Amiu che,

pur essendo una spa, è con-
trollata al 100% dal Co-
mune. Viene fatta salva,
pertanto, la componente
pubblica richiesta dalla leg-
ge”.
Anche sulla paventata man-
canza di autorizzazione sot-
tolineata dalla Provincia,
Pucci minimizza. “L’auto-
rizzazione è valida per cin-
que anni - sostiene - non
comprendiamo perchè

quello che andava bene per
una società privata non lo
sia per una realtà come
l’Amiu”.
A conforto delle proprie
iniziative il presidente Puc-
ci ricorda il recente inter-
vento dell’Anci regionale
(l’associazione dei comuni
italiani) sulla necessità di
affidare agli enti locali gli
impianti per lo smaltimento
dei rifiuti.

“Ma a parte questo - con-
tinua - non dobbiamo di-
menticare che ci sono trenta
lavoratori che attendono di
ritornare in servizio, verso i
quali sono stati assunti degli
impegni. Non dobbiamo
tralasciare, infine, gli in-
dubbi vantaggi derivanti
dall’avvio dell’impianto di
compostaggio. A regime sa-
rà in grado di smaltire circa
40 tonnellate di rifiuti al
giorno che non finiranno
più in discarica. Parliamo di
scarti di potatura e legname,
scarti organici soprattutto
dei mercati. Dal prossimo
15 settembre partiremo con
la raccolta nei nuovi mercati
generali. Tutto ciò consen-
tirà di produrre compost
che verrà utilizzato per la
concimazione dei campi”.
Sull’assetto societario, co-
munque, la Regione Puglia
vuole vederci chiaro. Nella
riunione dell’altro giorno la
commissione Aia ha chiesto
un parere all’avvocatura a
cui faranno seguito una se-
rie di riunioni. “A quanto
pare - dice l’assessore pro-
vinciale all’Ambiente Mi-
chele Conserva - le nostre
perplessità non erano pre-
testuose, ci muoviamo nel
pieno rispetto delle rego-
le”.

m. tur.
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L’Amiu rassicura: nessun problema per i nostri piani

Un accordo di programma
sulle bonifiche dell’area in-
dustriale di Taranto con lo
stanziamento di 150 milioni
di euro. E’ questa la prin-
cipale novità scaturita dal-
l’incontro con il ministro del-
l’Ambiente, svoltosi ieri a
Roma. Una riunione a cui
hanno preso parte gli as-
sessori all’Ecologia di Co-
mune e Provincia di Taranto,
rispettivamente Sebastiano
Romeo e Michele Conserva e
della Regione Puglia, Mi-
chele Losappio, oltre ai fun-
zionari dei ministeri per lo
Sviluppo Economico e della
Presidenza del Consiglio dei
ministri. La riunione è stata
sollecitata dall’assessore Lo-
sappio per approfondire i te-
mi legati alle emissioni di
diossina dello stabilimento
Ilva di Taranto, soprattutto
dopo l’accelerazione chiesta
dalla Regione Puglia all’a-
zienda siderurgica rispetto
agli interventi di ambienta-
lizzazione dello stabilimento
ionico. Interventi giudicati
insufficienti dalla Regione
per il rilascio dell’Autoriz-
zazione integrata ambientale
(Aia). Le pressioni di Lo-
sappio e Vendola sembrano
aver sortito un primo risul-
tato. Nel corso dell’incontro,
il direttore generale della se-
zione Qualità della vita del
ministero, Mascazzini ha
consegnato ai presenti il nuo-
vo cronoprgramma presen-
tato dall’Ilva.
“Pur non avendo avuto la
possibilità di esaminarlo nel
dettaglio - ha dichiarato al
termine l’assessore Conserva
- giudichiamo in maniera po-
sitiva lo sforzo dell’Ilva di
presentare un nuovo crono-
prog ramma”.
Dal ministro Prestigiacomo
non sono arrivate buone no-

tizie in ordine alla richiesta di
varare una legge nazionale
che abbassi i livelli di emis-
sione di diossina. “Sull’ar-
gomento - ha continuato
Conserva - il rappresentate
del Governo ha rimandato la
discussione ad un livello po-
litico. Come Amministrazio-
ne provinciale abbiamo con-
segnato al ministro un do-
cumento con una serie di
richieste che saranno esa-
miniate nei prossimi gior-

ni”.
Intanto, sempre in tema di
ambiente, per sabato pros-
simo alle 10.30 è prevista una
verifica degli impegni as-
sunti dall’Ilva con l’atto d’in-
tesa siglato il 23 ottobre del
2006. La Regione ha con-
vocato tutti i soggetti fir-
matari per una verifica degli
impegni assunti nel proto-
collo. “Si tratta – spiega l’as-
sessore all’Ecologia Losap-
pio - dell’atto di intesa sot-

toscritto prima dell’accordo
di programma sull’Aia da
numerosi Enti e soggetti, a
iniziare naturalmente da Ilva
e Regione. Una ricognizione
in loco di come procede l’at-
tuazione di tali impegni è
considerata opportuna dalla
Regione prima della nuova
convocazione degli stessi
soggetti presso la Prefettura
di Taranto”.
Sia la ricognizione del 6 set-
tembre che la successiva riu-
nione del tavolo in altra data
sono dunque procedure in-
dipendenti e parallele rispet-
to a quelle ministeriali su
diossine ed Aia che avranno
un nuovo momento di ve-
rifica a Roma il prossimo 17
settembre.

Michele Tursi ■

■■ In arrivo un accordo
di programma sulle bonifiche
delle aree industriali con lo
stanziamento di 150 milioni di euro
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Un ente bilaterale si occuperà di formazione e ammortizzatori sociali

Formazione lavoro:
c’è l’indirizzo e-mail

Si comunica che è operativo
l’indirizzo di posta elettronica

p a g i n a f o r m a z i o n e l a v o ro @ g m a i l . c o m
Per tutti coloro fra aziende, agenzie del lavoro, enti
pubblici e privati, associazioni di categoria ed altri
che intendono proporre offerte di lavoro, stage,
tirocini formativi, concorsi pubblici, corsi di for-
mazione, seminari sui temi del lavoro e della for-
mazione.

Il servizio è gratuito e tutte le mail pervenute
saranno pubblicate sull’edizione del lunedì del
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Il sottosegretario alla Difesa, On. Guido Crosetto, ha effettuato
ieri una visita di lavoro alle infrastrutture dei Comandi della
Marina Militare nella zona di Taranto e Brindisi.
L’on. Crosetto è stato ricevuto dal Capo di Stato Maggiore della
Marina Militare, Ammiraglio di Squadra Paolo La Rosa,
accompagnato dal Comandante in Capo del Dipartimento
Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto, Am-
miraglio di Squadra Gian Maria Faggioni, ha visitato le
infrastrutture della base Stazione Navale in Mar Grande, del
Centro Addestramento Aeronavale della Marina (Maricentadd),
del Centro di Programmazione della Marina Militare (Ma-
ricenprog), della Scuola Sottufficiali (Mariscuola Taranto),
dell’Ospedale Militare (Marispedal Taranto), dell’Arsenale
Militare (Marinarsen Taranto) e del Comando delle Forze
Subacquee (Comforsub).

Offrire formazione speci-
fica, configurarsi come
ammortizzatore sociale,
istituire un osservatorio e
una banca dati inerenti il
mercato del lavoro terzia-
rio.
Questi gli obiettivi del ri-
nato Ente Bilaterale della
Provincia di Taranto, un
organismo previsto dal
contratto nazionale di la-
voro del settore terziario, a
supporto di aziende e la-
voratori, che nasce dall’in-
contro tra la Ascom - Con-
fcommercio e le sigle sin-
dacali dei dipendenti del
settore commerciale.
Alla conferenza stampa di
presentazione dell’Ente, te-
nutasi ieri mattina nella
sede tarantina dell’Ascom,
hanno partecipato il pre-
sidente e il vice presidente
della rinnovata istituzione,
rispettivamente Emanuele
Papalia e Sergio Notorio, i
due consiglieri Lucia Di-
mitri e Filippo Turi, e Al-
fonso Giannuzzi, tecnico
dell’Ascom.
«L’Ente Bicamerale - ha
spiegato Papalia - è un
elemento fondamentale per
la nostra provincia che, do-
po un periodo di inattività
dovuto a varie vicissitudini,
è ripartito grazie alla col-
laborazione dei sindacati di
c a t eg o r i a » .
Si tratta, in particolare, di

un’organizzazione che pro-
muove e gestisce alcune
iniziative in materia di for-
mazione e qualificazione
professionale del comparto
dei servizi.
«Purtroppo, il terziario è un
settore con 27.000 dipen-
denti che sta attraversando
un momento molto diffi-
cile... - ha commentato il
presidente - Sono state cir-
ca 1.800 le aziende che
hanno chiuso in rosso il
loro bilancio. E, purtroppo,
tanti lavoratori tagliati fuo-
ri sono privi di assisten-
za».
A tal proposito, l’ente vuole
essere una sorta di am-
mortizzatore sociale trami-
te due strumenti: un os-
servatorio del mercato del
lavoro, che servirà ad esa-
minare gli aspetti peculiari
delle diverse realtà presenti
sul territorio, e una banca
dati deputata a favorire l’in-
contro tra domanda e of-
ferta di impiego.
Come confermato da No-
torio, è un “paracadute”
che si rivela quanto mai
utile per tutelarsi dalla crisi
economica e dalle vendite
in caduta libera.
«Di conseguenza - ha pro-
seguito - obiettivo primario
diventa la riqualificazione
dei lavoratori esclusi allo
scopo di ampliare le loro
competenze professionali.

Questo si traduce in mag-
giori e migliori opportunità
di inserimento e reinse-
rimento».
Come spiegato dal vice
presidente, le aziende che
beneficiano di enti con-
figurati come ammortizza-
tori sociali sono quelle con
più di 50 dipendenti.
«Ma vorremmo essere
d’ausilio anche alle aziende
minori - ha affermato No-
torio - Così come vorrem-
mo che la Regione inter-
venisse con dei contributi,
come fa già per altri settori,
nel comparto del commer-
cio per mettere le aziende
nelle condizioni di soprav-
vivere ai momenti neri».
Importante dunque è la for-
mazione, dedicata in par-
ticolar modo alla norma-
tiva in materia di sicurezza
e tutela della salute sui
luoghi di lavoro.
«Il mercato attuale richiede
figure professionali sem-
pre più specializzate - ha
commentato Dimitri - di
conseguenza, è fondamen-
tale che i lavoratori cre-
scano a livello culturale e
professionale per assolvere
sempre al meglio i loro
compiti».
Da quanto appreso nel cor-
so dell’incontro, minimi sa-
ranno i contributi da de-
stinare a favore dell’Ente
per l’organizzazione di cor-

si formativi: lo 0.10% a
carico dell’azienda e lo
0.05% a carico del lavo-
ratore su paga base e con-
tingenza.
«Si tratta di versamenti che
potrebbero essere definiti
“di solidarietà” - ha af-
fermato Giannuzzi - Sono
piccoli contributi che, uniti
ad altri, diventano impor-
tanti per rispondere alle
necessità che sopravven-
gono in un momento di
crisi».
Unico prerequisito per le
aziende è quello di essere
in regola con il versamento
delle quote previste dal
Ccnl (Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro).
«Come sempre - ha con-
cluso Turi - occorre gra-
dualità nelle cose. Tuttavia,
sentiamo di poter dare delle
risposte serie a lavoratori e
aziende. Ovviamente sarà
necessario un lavoro di
concerto da svolgere nel-
l’interesse di tutti».
Diversi gli impegni futuri
indicati dai presenti: un’in-
cisiva campagna di comu-
nicazione per un’efficace
presentazione dell’Ente, e
l’organizzazione (prevista
per novembre) di un con-
vegno e un seminario sui
temi maggiormente sentiti
del mondo lavorativo.

Alessandra Irullo ■
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L’azienda siderurgica ha presentato al ministero dell’Ambiente un nuovo piano
di interventi. Il documento è stato consegnato ieri a Regione Puglia ed Enti locali


